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pravviveva Vomeki , fece fcrivere una Lettera da
une de’ principali Signori d’ Imerette 2’ Sovani, con
cui prometteva loro grata gicompenfa , e premio
grande fperabile dal Principe della Georgia , fo
aveflero uccifo Vomek: ; all’incontro, fe aveffero ri-
cufato di farlo, afpettaffero dal medefimo’ guerra ,
e morte. La Lettera fece il fuo effetto ; ed i So-
wani fecero morire Vemeki 5 ed ebbero la mercede
promefia’. '
Avutane la notizia il Viceré della Georgiz fece
ritorno ne> fuoi Paefi, conducendo feco i due cie-
chi Bakrat, e Vaktangel , che vivevano prigionieri
nella Mingrelia , ‘e -lafciando le loro Mogli in Ko-
tatis , non folamente per ficurezza maggiore di {uo
Figliuolo, ma anche per effetto di gelofia , poiché
lo vedeva innamorato della Moglie di Bakraz.
Non andé guari , che 1 Grandi d’ Imerette fi la-
mentarono del governo del nuovo Re, e, per di-
sfarfene , fcriffero al Bafsa di 4kalziké, implorando
il fuo ajuto. Privarono a tradimento della vita il
fuo primo Miniftro ftatogli dato dal Viceré della
Georgia {uo Padre, e pofero con cio il Re in eftre-
ma cofternazione , tanto che eppena puote fuggire
dalle mani del Bafs3 , che fi avvicinava a gran
pafli, e ritirarfi in ficuro appreffo al Padre. Intan-
to il Bafsi Turco fi refe padrone di Kotatis , ove
fi' trovava la Moglie ‘di Bakrat , e dopo ‘quella di
tutto 1l Regno. Gli ordini del Gran Signore con-
tenevano tra le altre’ cofe , che’ il ! Bafsd' dovefie
ptivare que’ Popoli di tutte le loro Fortezze'y per-
che , in vece di fervirfene per tutelare la ot li-
bertd , le adoperavano unicamente per‘tovinarfi‘Pun
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